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disposizioni relative a queste Ist ituzion i, reg nano e regner anno
sempre i maggiori dubbi.

I nvece la nuove legge ha offeso quei princip i di sa na e logica
liber tà, che soli possono gi ovare al retto e preciso funzioname nt o
di un Ente: ha creato ad ogni piè sospinto, ost acoli e di fficoltà:
ha complicato ogni attribuzione: ha, idea to controll i sopra cont roll i,
che necessar iamente non sortono alcun effetto, p erchè cias cuno de­
gl' incari cati a sorvegliare è lieto di esonerars i da tale ufficio, nell a
fiducia che gli al tri vigi lanti abbiano guarda to anche per lui: ha
messo, come si suol dire, le dande ag li amministratori, i quali de­
vono ave re proprio l' abn egazione d i filan tropi, adattandos i a gerire
il p atrimonio del povero con la mente e la volontà delle autorità
tutorie e governative, e addossand osi le gravi responsabilità, che
da tale gest ione necessariamente emergono.

Si ag g iunga che quella legge, la qu al e s'ispirava in massim a
parte al concet to di ridurre la enorme proporzi one fra le spese di
ammin istrazione e le rendi te, con tutti i suoi ordinamenti di r ig ida
burocrazia, con tu t to quell ' organi smo am mini strat ivo che ha esco­
gi tat o, obb lig ò an ch e le I stituzion i, che erano direttamente gerit e
da ammini stratori gratui ti, ad assumere impi egati , a creare uffici ,
a impiantare registri, a bollare, ad adottare moduli ecc., desti na ndo
a ciò pa rte delle somm e che pri ma si erogavano in beneficenza.

Dopo qu asi nove anni da ch e la nuova legge è andata in vi­
gore, io credo che si possa, con cognizione di causa, g iudica re degli
effetti de lla legge st essa, e tutto dimostra che gli effetti buoni fu­
rono pochi e nulli, i cattivi, in numer evoli.

E qu esto perchè ? P erchè la legge stessa non fu il portato del­
la enunciazione di b isogui rea li e sen t it i, ma fu la cons eguenza di
ap pl icaz ion i t eoriche, poco pensate e meno st ud iate.

Questa impressi one fu avverti ta subito. Non si comprese nella
sua compl essità, ma =8' in tu ì e in pa rte anche si determinò.

Il Congresso di Bolog na ne è una prova. I n esso non si venne
solo a discutere qu alche punto speciale e preordinatamen te st udiato:
si venne a dire che la nuova legge non pi aceva.

Questa affer mazi one esce fuori da tu t to il contesto di qu ell e
di scussioni.

I Congressi di Firenze e di Genova si allontanarono a lquant o
da quell ' indirizzo deciso, e pur ri badendo solennemente molte delle
conclusioni app rovate a Bologna, ed altre sanzionandone delle nuove,


